
STAGIONE SPORTIVA 2009/2010 

COMUNICATO UFFICIALE N° 31 DEL 24 SETTEMBRE 2009 
 

1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

 
OGGETTO: Rinuncia della società A.S. FRANCAVILLA MARITTIMA a partecipare per la stagione sportiva 2009/2010 al 

Campionato di 3^ Categoria per disputare i Campionati del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con 
istanza per essere autorizzata alla conservazione dell’anzianità e del numero di matricola. 

 

Si comunica che il Presidente della FIGC: 
… omissis … 

 

ha accolto l’istanza, autorizzando la società A.S. FRANCAVILLA MARITTIMA a partecipare per la stagione 
sportiva 2009/2010 ai Campionati del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, conservando l’anzianità di affiliazione (3.10.2007) 
e  numero di matricola (920035), disponendo,  altresì,  lo svincolo di autorità a favore dei calciatori,  previsto dall’ art. 110 n. 1 delle 
N.O.I.F., con decorrenza 21 settembre 2009. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
OGGETTO: Rinuncia della società C.R. SANTACROCERAVOLO 1965 a partecipare per la stagione sportiva 2009/2010 

ai Campionati Dilettantistici per disputare i Campionati del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, con 
istanza per essere autorizzata alla conservazione dell’anzianità e del numero di matricola. 

 

Si comunica che il Presidente della FIGC: 
… omissis … 

 

ha accolto l’istanza, autorizzando la società C.R. SANTACROCERAVOLO 1965 a partecipare per la stagione 
sportiva 2009/2010 ai Campionati del Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica, conservando l’anzianità di affiliazione (9.12.1968) 
e  numero di matricola (81782), disponendo,  altresì,  lo svincolo di autorità a favore dei calciatori,  previsto dall’ art. 110 n. 1 delle 
N.O.I.F., con decorrenza 17 settembre 2009. 
 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
OGGETTO: Istanza di grazia del calciatore Vinci Giuseppe, nato il 10.06.1972, matr. n. 2.374.388, già tesserato Pol. 

LAUREANESE. 
 

Si comunica che il Presidente della FIGC: 
… omissis … 

 

non ha ravvisato i requisiti atti a determinare la concessione del provvedimento di grazia. 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO - LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

COMITATO REGIONALE CALABRIA 
VIA CONTESSA CLEMENZA n. 1 – 88100 CATANZARO 

TEL.. 0961 752841/2  -  FAX. 0961 752795 
 

Indirizzo Internet: www.crcalabria.it 
e-mail: segreteria@crcalabria.it 

 
 

 

 

 



- 31/139 - 

 

 

2. COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 

ALLEGATI 
In allegato al presente Comunicato Ufficiale si rimette la Circolare n. 15 pubblicata dalla Lega Nazionale Dilettanti  
avente per oggetto: 
 

“OBBLIGO PER LE ASSOCIAZIONI E SOCIETA’  SPORTIVE DILETTANTISTICHE DI COMUNICARE ALL’AGENZIA 
DELLE ENTRATE ENTRO IL 30 OTTOBRE DATI RILEVANTI AI FINI FISCALI. 
 
 

3. COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 

COMUNICAZIONE DEL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE – UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE CALABRIA 
Si trascrive di seguito, per opportuna informazione,  la nota trasmessa dal Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la 
Calabria indirizzata ai Dirigenti Scolastici della Regione avente per oggetto: Collaborazione Scuola/FIGC 
 
“ Il  Presidente del Comitato Regionale Calabria  della FIGC  segnala la difficoltà di alcuni giovani  studenti a 
partecipare  ai “campionati di calcio di diverse categorie”, compresi quelli del Settore Giovanile e Scolastico, in quanto 
gli stessi sarebbero impegnati nella frequenza delle attività  scolastiche. 
Fermo restando la priorità e la preminenza della frequenza, da parte degli studenti, di tutte le attività inserite nel POF, 
che costituiscono parte integrante  e comprensiva del curricolo soggetto alla valutazione, alla certificazione delle 
competenze, nonché all’attribuzione dei crediti formativi, non può non essere segnalata alle SS. LL. l’utilità che i 
giovani siano facilitati, su richiesta delle famiglie,  nella effettuazione di attività  extracurricolari, previste dalla stessa 
normativa sull’autonomia scolastica, che costituiscono anche occasione possibile di attribuzione di credito formativo da 
parte delle Scuole. 
Sulla scorta di queste considerazioni, si invitano le SS.LL. a volere collaborare con  il Comitato Regionale Calabria 
della FIGC.” 

   Il Direttore Generale  
F.to Francesco  Mercurio 

 
 
 
 
RIUNIONE SOCIETA’ CAMPIONATI CALCIO A CINQUE SERIE C1 E SERIE C2 
Si informano le società dei Campionati di calcio a Cinque Serie C1 e Serie C2 che lunedì 28 settembre p.v.,  alle ore 17,30, presso 
la Sala Convegni del Comitato Regionale, sita in Via Contessa Clemenza 1 – CATANZARO, avrà luogo l’incontro  per la 
presentazione dei calendari per la corrente stagione sportiva 2009/2010. 
Le Società sono invitate ad intervenire. 
 
 
 
NUOVA SEDE DELEGAZIONE PROVINCIALE CROTONE 
Si informano le società interessate che la sede della Delegazione di Crotone si è trasferita in:  
 
 

VIA ANTONINO CAPONNETTO N. 9 - CROTONE 
 
 
 
ELENCO DEI CALCIATORI AUTORIZZATI AI SENSI DELL’ART. 34/3 N.O.I.F. 
 

Calciatore  Nato Società Rilascio Scadenza 
 

AUTERI STEFANO 15.12.1993 AC SERRESE 23.09.2009 02.09.2010 
CAFERRO DOMENICO 09.11.1993 SS REAL PIANE CRATI 17.09.2009 08.09.2010 
VENTRICI FRANCESCO 29.07.1994 US SAN CALOGERO 22.09.2009 08.04.2010 
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CAMPIONATO ECCELLENZA 

Designazione campi neutri 

Gara PRAIA = BOVALINESE del 27.09.2009 (ore 15.30) 
La gara a margine, a seguito della squalifica del proprio campo, si disputerà “A PORTE CHIUSE” sul campo neutro di PAOLA, 
appositamente requisito alla società U.S. PAOLANA. 
 

CAMPIONATO PRIMA CATEGORIA 

Segreteria 

NUOVI RECAPITI SOCIETA’ S.S. SCHIAVONEA CALCIO Gir. A 
Si riportano di seguito i nuovi recapiti della sotto elencata societ° 
 
S.S. SCHIAVONEA CALCIO  C/O ELCOF s.a.s. – Via Nazionale - Palazzo Centrale  87065 CORIGLIANO SCALO 

Tel. e Fax. 0983.859068 
 
CAMPO SOCIETA’ S.S. SCHIAVONEA CALCIO Gir. A 
Si informano  le società interessate che, giusta richiesta, la società S.S. SCHIAVONEA CALCIO, a partire da sabato 26 settembre 
2009, e fino a nuovo avviso, disputerà le proprie gare interne sul campo comunale “Città di Corigliano” di CORIGLIANO CALABRO 
SCALO, sito in Contrada  Brillia. 
 
VARIAZIONE CAMPO SOCIETA’ A.S.D. SAN PIETRO IN GUARANO Gir. A 
Si informano  le società interessate che, a seguito della sopraggiunta inagibilità del campo di San Pietro in Guarano, giusta nota 
trasmessa dal Comune in data 23 settembre 2009, la società A.S.D. SAN PIETRO IN GUARANO, a partire da sabato  26 settembre 
2009 e fino a nuova avviso, disputerà le proprie gare interne sul campo comunale di LAPPANO, sito in Loc. Altavilla. 
 

Designazione campi neutri 

Gara NUOVA DELIESE = SANGIORGESE del 4.10.2009 (ore 15.30) 
La gara a margine, a seguito della squalifica del proprio campo, si disputerà sul campo neutro “C. Giordano” di GIOIA TAURO, 
appositamente requisito alla società A.S.D. REAL. 
 

Modifiche al programma gare 

Gara ARSENAL TREBISACCE = REAL CORIGLIANO del 26.09.2009 (ore 15.30) 
La gara a margine, a seguito della indisponibilità del proprio campo, giusta richiesta società ospitante, si disputerà sul campo di 
ROSETO CAPO SPULICO, sito in Viale Olimpia. 
 
Gara SCHIAVONEA CALCIO = ALBIDONA del 26.09.2009 (ore 15.30) 
La gara a margine, a seguito della nuova disponibilità di campo, pubblicata nel presente Comunicato Ufficiale, si disputerà sul 
campo comunale “Città di Corigliano” di CORIGLIANO CALABRO SCALO, sito in Contrada  Brillia. 
 
Gara SAN PIETRO IN GUARANO = ROGGIANO del 26.09.2009 (ore 15.30) 
La gara a margine, a seguito della nuova disponibilità di campo, pubblicata nel presente Comunicato Ufficiale, si disputerà sul 
campo comunale  di LAPPANO, sito in Loc. Altavilla. 

Recuperi 

Recupero gara BIVONGI PAZZANO = PETRIZZI 
Il recupero della gara a margine viene fissato per mercoledì 30 settembre 2009, con inizio alle ore 15.30. 
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COPPA ITALIA CALCIO A CINQUE 

Modifiche al programma gare 

Gara PRESTI FAMILY CITRARUM C5 = FOOTBALL FIVE PAOLA del 26.09.2009 (ore 15.00) 
La gara a margine, a seguito della indisponibilità del proprio campo, si disputerà sul campo “Polivalente Comunale” di FUSCALDO, 
sito in Via S. Antonio – Loc. Scarcelli. 
 
Gara CANTINELLA CALCIO A 5 = SPORTIVA CORIGLIANESE del 26.09.2009 (ore 18.00) 
La gara a margine, seguito indisponibilità proprio campo e a ratifica degli accordi intercorsi tra le società interessate, viene 
posticipata alle ore 19.00. 
 
Gara COSENTIA 1995 = CITTA DI RENDE CALCIO A 5 del 26.09.2009 (ore 19.00) 
La gara a margine, seguito indisponibilità proprio campo e a ratifica degli accordi intercorsi tra le società interessate, viene anticipata 
alle ore 16.00. 
 

Recuperi 

Recupero gara LAZZARESE ASD = C.T. MAESTRELLI CALCIO A 5 (2° gara – 14° Girone) 
Il recupero della gara a margine viene fissato per SABATO 26  settembre 2009, con inizio alle ore 16.00 e si svolgerà sul campo 
Polivalente di MOTTA SAN GIOVANNI/LAZZARO, sito in Via Sorelle Spinella. 
 
Posticipo Gara MELITESE SRL = LAZZARESE ASD  (3° gara – 14° Girone) 
Onde consentire il regolare svolgimento del 14° Girone della Coppa Italia Calcio a Cinque, la 3° gara del suddetto girone viene 
posticipata da sabato 26 settembre 2009, a  martedì 29 settembre 2009, con inizio alle ore 17.00. 
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4. RISULTATI GARE 
 

Campionato Eccellenza 
 
Data Giorn.     
20/09/09 2/A BOVALINESE                 OMEGA BAGALADI SANLORENZO  0 0 
20/09/09 2/A CUTRO                      PRAIA                      5 1 
20/09/09 2/A GALLICESE                  CALCIO ACRI                0 0 
20/09/09 2/A MELITESE S.R.L.            PALMESE                    2 0 
20/09/09 2/A NUOVA GIOIESE              COMPRENSORIO MONTALTO UFF  0 0 
20/09/09 2/A ROCCELLA                   SOVERATO V.                1 1 
20/09/09 2/A S.S. RENDE                 CITTA AMANTEA 1927         2 0 
20/09/09 2/A SCALEA 1912                ISOLA CAPO RIZZUTO 1966    2 0 
 
 

Campionato Promozione 
 

GIRONE:  A 
Data Giorn.     
20/09/09 2/A CETRARO                    FUSCALDO                   0 0 
20/09/09 2/A LUZZESE CALCIO 99          SAN LUCIDO                 0 3 
20/09/09 2/A MIRTO CROSIA               TORRETTA                   0 1 
20/09/09 2/A PAOLANA                    RAFFAELE NICASTRO          1 3 
20/09/09 2/A PROMOSPORT LAMEZIA TERME   TIRIOLO MARTELLETTO 2000   3 1 
20/09/09 2/A REAL SERSALE               SAN MARCO                  3 1 
20/09/09 2/A SAN MAURO MARCHESATO       SERSALE                    0 2 
20/09/09 2/A TORTORA                    BELVEDERE                  3 0 
 

GIRONE:  B 
Data Giorn.     
20/09/09 2/A BAGNARESE                  MAMERTRESILICESE           2 2 
20/09/09 2/A BRANCALEONE                COMPRENSORIO C.VATICANO    2 1 
20/09/09 2/A CATONA DILETTANTISTICA     BOCALE CALCIO              2 1 
20/09/09 2/A GUARDAVALLE A.S.D.         AFRICO                     4 1 
20/09/09 2/A MARINA DI GIOIOSA          LOCRI A.C.                 3 0 
20/09/09 2/A MONTEPAONE CALCIO          REGGIOSUD 2004             1 1 
20/09/09 2/A SAN GREGORIO               TAURIANOVESE A.S.D.        1 6 
20/09/09 2/A SIDERNO                    COMPRENSORIO LAZZARO       4 0 
 
 

Campionato Prima Categoria 
 

GIRONE:  A 
Data Giorn.     
19/09/09 1/A AUDACE SAN MARCO           ARSENAL TREBISACCE         1 1 
20/09/09 1/A ALBIDONA A.S.D.            SAN PIETRO IN GUARANO      3 1 
20/09/09 1/A CAMPANA                    CALCIO CAL. QUATTROMIGLIA  0 1 
20/09/09 1/A CREMISSA                   CRUCOLESE A.S.D.           3 0 
20/09/09 1/A GIM ROSE A.S.D.            LATTARICO                  1 1 
20/09/09 1/A JUVENILIA M.ROSETO         SCHIAVONEA CALCIO          2 4 
20/09/09 1/A REAL CORIGLIANO            SPEZZANO ALBANESE          1 0 
20/09/09 1/A ROGGIANO                   VERZINO CALCIO GIOVANILE   3 0 
 

GIRONE:  B 
Data Giorn.     
20/09/09 1/A GARIBALDINA                PRO CATANZARO 1967         1 1 
20/09/09 1/A GIMIGLIANO DILETTANTISTIC  SERRAPEDACE CALCIO 1986    1 1 
19/09/09 1/A REAL CATANZARO 1969        AIELLO CALABRO             1 1 
20/09/09 1/A REAL CROPANI               TRENTA                     1 0 
20/09/09 1/A REAL PIANE CRATI COLOSIMI  A.R. 
20/09/09 1/A ROCCA CALCIO               APRIGLIANO CALCIO          3 1 
20/09/09 1/A SAN FILI CALCIO 1926       PRESILA VALLECUPO          0 1 
20/09/09 1/A SILANA 1947                MESORACA                   2 1 
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GIRONE:  C 
Data Giorn.     
20/09/09 1/A A.N.S.E.L. ACCONIA         FILOGASO                   1 0 
20/09/09 1/A BADOLATO                   REAL PIANOPOLI             2 1 
20/09/09 2/A BIVONGI PAZZANO PETRIZZI  N.D. 
20/09/09 1/A EURO GIRIFALCO             SAN CALOGERO               6 1 
20/09/09 1/A NUOVA CALCIO LIMBADI       NUOVA POL. ACCONIA         1 0 
20/09/09 1/A SERRESE                    NUOVA VALLE                4 2 
20/09/09 1/A SPORTING CLUB DAVOLI       NUOVA FILADELFIA           5 0 
20/09/09 1/A UESSE CATANZARO 1929       NUOVA CURINGA              1 4 
 

GIRONE:  D 
Data Giorn.     
19/09/09 1/A MAMMOLA                    SANLUCA                    2 1 
19/09/09 1/A MOTTA SAN GIOVANNI         SANGIORGESE                 A.R. 
19/09/09 1/A NUOVA RIZZICONESE          REAL                       2 1 
20/09/09 1/A CITTANOVESE                CAMPESE                    2 0 
20/09/09 1/A FALCHI MAROPATI            BIANCO A.S.D.              4 1 
20/09/09 1/A MARINA DI NICOTERA         GIOIOSA JONICA             0 0 
20/09/09 1/A NUOVA DELIESE              ANTONIMINA                 1 2 
20/09/09 1/A VARAPODIO CALCIO           NATILE 2003                0 2 
 

Coppa Italia Calcio a Cinque  
 

2° gara Triangolari – 1° Turno 
 
Data Giorn.     
19/09/09 2/A CARPE DIEM                 COSENTIA 1995QQ            3 3 
19/09/09 2/A FOOTBALL FIVE PAOLA        XEROX CHIANELLO            5 5 
19/09/09 2/A MIRTO CALCIO A CINQUE      IL GATTO E LA VOLPE        6 3 
19/09/09 2/A RENDESE CALCIO A 5         MORELLI                    5 1 
19/09/09 2/A LAZZARESE ASD C.T. MAESTRELLI CALCIO A 5  Sosp. 
19/09/09 2/A COMPRENSORIO  PRESILANO PARSIFAL CALCIO A CINQUE     1 5 
19/09/09 2/A LOKRON CALCIO A 5          BRASIL ROCCELLA            10 5 
19/09/09 2/A MILETO                     LUNA ROSSA                 2 3 
19/09/09 2/A RHEGION                    CATAFORIO                  10 7 
19/09/09 2/A SAN GIOVANELLO             SAN LEO BAR ZEFHIR         4 4 
 

Gare  Accoppiamenti 
Data Giorn.     
19/09/09 1/A VIBO CALCIO A 5            CITTA DI VIBO VALENTIA C5  3 9 
19/09/09 1/R ATLETICO PANAREACATANZARO   CATANZARO LIDO 2004 3 4 
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5. GIUSTIZIA SPORTIVA 

Decisioni del Giudice Sportivo Territoriale 
Il Giudice Sportivo Territoriale nella seduta del 23.09.2009, ha adottato le decisioni che di seguito si riportano: 
 

CAMPIONATO ECCELLENZA 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  -  GARE DEL 20/9/2009 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO DI ALLENATORI 

Squalifica fino al 14/10/2009 al Sig. PANARELLO MAURIZIO (BOVALINESE) per reiterate proteste verso l'arbitro 
durante la gara, nonché per entrata abusiva in campo e comportamento irriguardoso verso l'arbitro stesso. 

A CARICO DI CALCIATORI 

ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA 

CARRA VINCENZO  (BOVALINESE) 
SCAPPATURA CRISTOFARO  (OMEGA BAGALADI SANLORENZO) 
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CAMPIONATO PROMOZIONE 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  -  GARE DEL 20/9/2009 
In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO DI SOCIETÀ 

AMMENDE 

€  450,00 BELVEDERE 
per comportamento ingiurioso e minaccioso verso uno degli assistenti arbitrali e nei confronti di 
Organi Federali da parte di propri sostenitori durante la gara, nonché per lancio di numerosi sputi, 
colpendolo in varie parti del corpo, contro il detto assistente. 

€  450,00 SAN MAURO MARCHESATO 
per comportamento ingiurioso e minaccioso verso uno degli assistenti arbitrale da parte di propri 
sostenitori durante la gara, nonché per lancio di sputi, colpendolo. 

€  400,00 BOCALE CALCIO 
per avere a fine gara un proprio dirigente non identificato dopo aver scavalcato il cancello che porta 
nel terreno di giuoco rivolto all'arbitro e ad uno degli assistenti arbitrale che si trovavano negli 
spogliatoi parole di minaccia. 

€  200,00 LUZZESE CALCIO 99 
per comportamento reiteratamente ingiurioso verso uno degli assistenti arbitrale da parte di propri 
sostenitori durante la gara, nonché per comportamento ingiurioso nei confronti di Organi Federali. 

A CARICO DI DIRIGENTI 

Inibizione a svolgere ogni attività ai sensi dell'art. 19 del C.G.S. fino al 30/09/2009 
al Sig. DE ANGELIS IGNAZIO (REGGIOSUD 2004) per protesta nei confronti della terna arbitrale durante la gara. 

A CARICO DI ALLENATORI 

Squalifica fino al 14/10/2009 al Sig. PRANTERA DOMENICO (TORRETTA) per entrata abusiva in campo durante la 
gara e comportamento offensivo verso l'arbitro. 

A CARICO DI CALCIATORI 

ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER TRE GARE EFFETTIVE 

PILEIO CARMELO  (BOCALE CALCIO) 
per atto di violenza contro un giocatore avversario durante la gara,nonché per avere nell'abbandonare il campo di giuoco e per 
protesta,colpito con un calcio un bidone di plastica. 

SQUALIFICA PER DUE GARE EFFETTIVE 

NERI DEMETRIO  (CATONA DILETTANTISTICA) 
CHINE ANDREA  (LOCRI A.C.) 
MANNO VINCENZO  (MARINA DI GIOIOSA) 

SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA 

GALLETTA SIMONE  (BRANCALEONE) 
IELO SANTO  (COMPRENSORIO LAZZARO) 
NIGRO ANTONIO  (TORRETTA) 
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CAMPIONATO PRIMA CATEGORIA 

PREANNUNCIO DI RECLAMO 

GARA DEL 19/09/2009 MOTTA SAN GIOVANNI  - SANGIORGESE 
Preso atto del preannuncio di reclamo da parte della società Sangiorgese si soprassiede ad ogni decisione in merito. 

Nel relativo paragrafo, di seguito, si riportano i provvedimenti disciplinari assunti a carico di tesserati per quanto in 
atti. 

GARA DEL 20/09/2009 REAL PIANE CRATI  - COLOSIMI 
Preso atto del preannuncio di reclamo da parte della società Colosimi si soprassiede ad ogni decisione in merito. Nel 
relativo paragrafo, di seguito, si riportano i provvedimenti disciplinari assunti a carico di tesserati per quanto in atti. 

GARE SOSPESE O NON DISPUTATE 

GARA DEL 20/09/2009 BIVONGI PAZZANO  - PETRIZZI 
Il Giudice Sportivo Territoriale, letti gli atti ufficiali dai quali risulta che la gara non ha avuto luogo per la impraticabilità 
del campo di gioco, dispone la trasmissione degli atti al Comitato Regionale in sede per quanto di competenza. 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  -  GARE DEL 20/9/2009 

In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO DI SOCIETÀ 

AMMENDE 

€  250,00 AUDACE SAN MARCO 
per avere propri sostenitori, durante la gara, fatto esplodere un petardo. 

A CARICO DI DIRIGENTI 

Inibizione a svolgere ogni attività ai sensi dell'art. 19 del C.G.S. fino al 23/12/2009 
al Sig. TRIDICO GIOVANNI (CAMPANA) perche dopo una decisione dell'arbitro protestava nei suoi confronti 
rivolgendogli parole gravemente offensive e minacciose, reiterando detto comportamento, fuori del recinto di gioco, 
per tutta la durata della gara e, successivamente, anche a fine partita. 

Inibizione a svolgere ogni attività ai sensi dell'art. 19 del C.G.S. fino al 30/11/2009 
al Sig. VIOLANTE FRANCESCO (CAMPESE) comportamento offensivo nei confronti dell'arbitro durante la gara non 
che per comportamento offensivo e minaccioso reiterato a fine gara. 

Inibizione a svolgere ogni attività ai sensi dell'art. 19 del C.G.S. fino al 23/11/2009 
al Sig. BEVILACQUA GIUSEPPA (BIANCO A.S.D.) per comportamento offensivo e minaccioso nei confronti 
dell'arbitro durante la gara. 

Inibizione a svolgere ogni attività ai sensi dell'art. 19 del C.G.S. fino al 13/10/2009 
al Sig. FORESTA SANDRO (MESORACA) per comportamento offensivo nei confronti dell'arbitro durante la gara 

Inibizione a svolgere ogni attività ai sensi dell'art. 19 del C.G.S. fino al 29/09/2009 
al Sig. MONTELEONE DOMENICO (SAN CALOGERO) per atto di protesta nei confronti dell'arbitro. 

A CARICO DI ALLENATORI 

Squalifica fino al 30/09/2009 al Sig. BARRESI FRANCESCO (NUOVA RIZZICONESE) per avere durante la gara 
ripetutamente oltrepassato la linea che delimita l'area tecnica (allontanato). 
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A CARICO DI CALCIATORI 

ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA 
ROMEO VINCENZO  (BADOLATO) 
FURFARI GIOVANNI  (CAMPESE) 
MURACA LUCA  (COLOSIMI) 
CORTALE RAFFAELE  (GIOIOSA JONICA) 

SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA 
DEMARTE GIOVANNI  (NUOVA DELIESE) 
PERRONE ANTONIO  (REAL CORIGLIANO) 
LO GULLO MARCO  (SAN FILI CALCIO 1926) 
VALENTE MIRKO  (SERRESE) 

NON ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER TRE GARE EFFETTIVE 
CRUPI MARIO  (CAMPESE) 
per comportamento offensivo e minaccioso nei confronti dell'arbitro a fine gara. 

COPPA ITALIA CALCIO A CINQUE 

GARE SOSPESE O NON DISPUTATE 

GARA DEL 19/09/2009 LAZZARESE A.S.D.  - C.T.MAESTRELLI CALCIO A 5 
Il Giudice Sportivo Territoriale, letti gli atti ufficiali dai quali risulta che la gara è stata sospesa al 12° minuto del 2° 
tempo per la impraticabilità del terreno di gioco, dispone la trasmissione degli atti al Comitato Regionale in sede per 
quanto di competenza. 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI  -  GARE DEL 19/9/2009 
In base alle risultanze degli atti ufficiali sono state deliberate le seguenti sanzioni disciplinari. 

A CARICO DI CALCIATORI 

ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER DUE GARE EFFETTIVE 
ORIGLIA BRUNO  (BRASIL ROCCELLA) 

NON ESPULSI DAL CAMPO 

SQUALIFICA PER UNA GARA EFFETTIVA PER RECIDIVITÀ IN AMMONIZIONE (II INFR) 
CELIA MARCO (ATLETICO PANAREACATANZARO) CURTALE FRANCESCO (BRASIL ROCCELLA) 
PELLICANO ALESSANDRO (CATAFORIO)  

 

 
 

Le ammende irrogate dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 08/10/2009. 
 
 

 IL SEGRETARIO     IL PRESIDENTE 
Emanuele Daniele     Saverio Mirarchi 

 

PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE CALABRIA  IL 24 SETTEMBRE 2009 
 



         22 settembre  2009 
 
                521/CT/MC/sc  
 
 
 
 
 
 

CIRCOLARE N°15 
 
 
 
OGGETTO: OBBLIGO PER LE ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE  DI 

COMUNICARE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE ENTRO IL 30 OTTOBRE DATI 

RILEVANTI AI FINI FISCALI 
 
 
 Si trasmette, per opportuna conoscenza, la Circolare emanata dal Centro Servizi 
della L.N.D., inerente l’oggetto. 
 
 
 Cordiali saluti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                       IL PRESIDENTE 
                 Massimo Ciaccolini     Carlo Tavecchio 
 
 
 



 
 
 
 

OBBLIGO PER LE ASSOCIAZIONI E SOCIETA’ SPORTIVE 

DILETTANTISTICHE  DI COMUNICARE ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE      

ENTRO IL 30 OTTOBRE DATI RILEVANTI AI FINI FISCALI 

 
 Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 2 settembre 2009, è stato 

approvato il modello – modello eas -  per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte 

degli enti associativi, tra cui quelli sportivi, previsto dall’art. 30 del D.L. 29 novembre 2008, n. 

185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 Il predetto art. 30 stabilisce che i corrispettivi, le quote e i contributi di cui all’art. 148 

TUIR e all’art. 4 del DPR n. 633/72 non sono imponibili a condizione che gli enti associativi 

siano in possesso dei requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria e trasmettano, in 

via telematica all’Agenzia delle entrate i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali mediante 

apposito modello, ad esclusione delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali  di 

cui all’art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, che non svolgono attività commerciali diverse da 

quelle marginali individuate con decreto  del Ministro delle finanze 25 maggio 1995.   

Il comma 3 del medesimo art. 30 stabilisce che l’obbligo della trasmissione è assolto 

anche dalle società sportive dilettantistiche di cui all’art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 

289 (S.r.l., S.p.A., cooperative). 

Il successivo comma 3-bis prevede l’esclusione dall’obbligo della trasmissione per le 

associazioni pro-loco che optano per l’applicazione delle disposizioni di cui alla legge n. 398/91 e 

per gli enti associativi dilettantistici iscritti nel Registro CONI, che non svolgono attività 

commerciali.   

E’ opportuno precisare che l’art. 148 del TUIR prevede la “decommercializzazione” di 

alcuni proventi degli enti associativi e, in particolare, stabilisce, al primo comma, che non sono 

considerate commerciali le quote associative e i contributi versati dai soci, associati o partecipanti e, 

specificatamente per le associazioni sportive dilettantistiche, al comma 3, l’esclusione dall’area 

della commercialità delle attività, svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate 

verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti dei propri iscritti, associati o partecipanti 

nonché nei confronti di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che, per legge, 

regolamento, atto costitutivo o statuto, fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale e 

nei confronti dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati delle rispettive organizzazioni 



nazionali. Il medesimo comma 3 esclude, poi, dall’area della commercialità le cessioni, anche a 

terzi, di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati.   

Con Circolare n. 12/E del 9 aprile 2009, l’Agenzia delle entrato ha fornito chiarimenti in 

ordine alle disposizioni recate dall’art. 30 in argomento. In particolare, al punto 1.2, è stato 

precisato che l’onere della comunicazione grava sugli enti associativi che si avvalgono di una o più 

delle previsioni di “decommercializzazione” previste dagli articoli 148 del TUIR e 4, quarto 

comma, secondo periodo, e sesto comma, del DPR n. 633 e che grava anche  sugli enti associativi 

che, in applicazione del comma 1 dell’art. 148 del TUIR, si limitano a riscuotere quote associative 

oppure contributi versati dagli associati o partecipanti a fronte dell’attività istituzionale svolta dai 

medesimi. 

 
- Termini e modalità di presentazione 

Il modello eas, per gli enti già costituti al 29 novembre 2008, data di entrata in vigore 

del D.L. n. 185/2008, deve essere presentato entro il 30 ottobre 2009. 

Per gli enti costituitisi dopo la data di entrata in vigore del D.L. n. 185 (29 novembre 2008) 

il modello deve essere presentato entro sessanta giorni dalla data di costituzione e, qualora il 

termine del 60° giorno andasse a scadere prima del 30 ottobre 2009, deve essere presentato entro 

tale ultima data. 

La trasmissione del modello eas deve avvenire esclusivamente per via telematica e può 

essere eseguita direttamente (entratel) ovvero tramite gli intermediari abilitati utilizzando il servizio 

telematico internet. In quest’ultimo caso gli intermediari sono tenuti a rilasciare all’interessato un 

esemplare del modello i cui dati sono stati trasmessi in via telematica unitamente ad una copia della 

comunicazione dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuta presentazione. 

Il modello eas e le relative istruzioni sono reperibili sul sito www.agenziaentrate.gov.it. 
 
 
 Il Centro Servizi della LND è disponibile ad assistere le associazioni sportive 

dilettantistiche obbligate alla presentazione provvedendo all’invio del modello una volta 

debitamente compilato dall’associazione stessa. Il costo di tale servizio è ricompreso nel 

modulo di assistenza definito “Assistenza base 1”. 

 
Si coglie l’occasione per segnalare che nel modello in oggetto è, fra le altre, richiesta 

un’informazione relativa alla conformità dello statuto ai requisiti di cui al comma 8 dell’art. 148 

del TUIR ed all’art. 4, comma 7 del DPR 633/72. 

 A tale riguardo è opportuno rilevare che le particolari disposizioni di favore previste dal 

TUIR in materia di imposte dirette (art. 148, commi 3, 5, 6 e 7) e dal DPR 633/72 in materia di 



IVA (art. 4, commi 4 e 6), sono subordinate, per tutti gli enti non commerciali di tipo 

associativo, alla sussistenza nell’atto costitutivo o statuto – redatti nella forma dell’atto 

pubblico e della scrittura privata registrata o autenticata (comma 8 dell’art. 148 TUIR) - dei 

requisiti di seguito indicati. 
 

a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale 
durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla 
legge; 

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra 
associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui 
all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge; 

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività 
del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita 
associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per 
l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
dell'associazione; 

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le 
disposizioni statutarie; 

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all'articolo 2532, comma 
2, del codice civile, sovranità dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro 
ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle 
relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le 
associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi 
dell'articolo 2532, ultimo comma, del codice civile e sempreché le stesse abbiano rilevanza a livello 
nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale; 

f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte 
e non rivalutabilità della stessa 

 
 

Si rileva, inoltre, che, ai sensi del comma 17 dell’art. 90 della legge n. 289/2002, le società e 

le associazioni sportive dilettantistiche devono indicare la denominazione sociale, la finalità 

sportiva e la ragione o la denominazione sociale dilettantistica e che, ai sensi del successivo comma 

18, devono costituirsi per atto scritto – condizione necessaria per l’iscrizione nel registro CONI – 

contenente sostanzialmente i medesimi requisiti richiesti dall’art. 148 del TUIR sopra riportati. 

Tuttavia, poiché ai sensi del comma 8 del citato art. 148, è previsto che le disposizioni 

agevolative del precedente comma 3 dello stesso art. 148, si applicano a condizione che l’atto 

costitutivo o statuto sia redatto, come sopra accennato, con la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata registrata o autenticata, una diversa forma di redazione dell’atto (semplice atto 

scritto), comporta che i predetti corrispettivi specifici, “decommercializzati” ai sensi del comma 3 

dell’art. 148 del TUIR, vengono ad essere considerati proventi di natura commerciale e, in quanto 

tali, concorrono alla formazione del plafond massimo di 250.000 euro fissato per godere delle 

agevolazioni della legge n. 398/91, con conseguente perdita, in caso di possibile superamento del 

plafond, del diritto ai benefici stessi.   

Si invitano quindi le società dilettantistiche in generale (e quelle che svolgono attività 

commerciale in particolare) a verificare la presenza nei propri statuti dei requisiti sopra indicati 



e, in caso di mancata conformità alle norme citate, a procedere al relativo adeguamento, tenendo 

presente che, per la registrazione dell’atto costitutivo o dello statuto, il comma 5 dell’art. 90 della 

legge n. 289/2002 stabilisce, per le associazioni sportive dilettantistiche, l’imposta di registro in 

misura fissa (attualmente € 168,00).  

In tale ambito, il Centro Servizi della LND è disponibile a prestare l’assistenza 

necessaria al riscontro della conformità degli statuti alle previsioni di legge citate. 

 
- Compilazione del modello eas 

 Le istruzioni fornite dall’Agenzia delle entrate per la compilazione del modello eas  sono di 

valido supporto per i soggetti interessati. 

 Si richiama, comunque, l’attenzione sui punti 20) e 23) del modello eas  laddove è richiesto 

l’ammontare, rispettivamente, dei proventi per l’attività di sponsorizzazione o pubblicità dell’ultimo 

esercizio e quello relativo al valore medio del totale delle entrate intese globalmente (proventi 

istituzionali e commerciali)  riferite agli ultimi tre esercizi. Sia nel punto 20) che nel punto 23) 

occorre, pertanto, fare riferimento non all’anno solare ma all’esercizio sociale che, di norma, per 

le associazioni sportive calcistiche chiude al 30 giugno. 

 I punti 35) e 36) del modello eas non devono essere compilati dalle associazioni che non si 

avvalgono delle agevolazioni richiamate nei commi 3 e seguenti dell’art. 148 del TUIR e nell’art. 4 

del D.P.R. n. 633/72 (corrispettivi specifici per attività effettuate nei confronti dei propri soci…..). 

In caso contrario deve essere indicato, barrando la relativa casella, che l’atto costitutivo e/o lo 

statuto è stato redatto nella forma di atto pubblico, scrittura privata autenticata oppure registrata. 

 

Si richiama ancora una volta l’attenzione delle associazioni e delle società sportive  

affiliate all’obbligo, fatte salve le esclusioni in precedenza indicate, della presentazione del 

modello eas onde evitare la perdita dei benefici fiscali previsti a favore dello sport 

dilettantistico dall’art. 148 del TUIR. 

Si fa, infine, presente che in ordine alla corretta compilazione del modello sono stati chiesti 

chiarimenti all’Agenzia delle entrate e, pertanto, si fa riserva di ulteriori informazioni non appena 

possibile.  

 
Il Centro Servizi della LND 
 
Si allega : 
 

 modello comunicazione dati rilevati ai fini fiscali ; 
 istruzioni alla compilazione del modello comunicazione dati rilevati ai fini fiscali. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

L’articolo 30, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, prevede che i corrispettivi, le quote e i con-
tributi di cui all’articolo 148 del  testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e all’articolo 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non sono imponibili a condizione che
gli enti associativi siano in possesso dei requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributa-
ria e che trasmettano per via telematica all’Agenzia delle entrate, al fine di consentire gli op-
portuni controlli, i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali mediante il presente modello.

SOGGETTI INTERESSATI ALLA PRESENTAZIONE DEL MODELLO
Il modello deve essere presentato sia dagli enti già costituiti alla data di entrata in vigore del
d.l. n. 185 del 2008 (ossia il 29 novembre 2008) sia da quelli costituitisi successivamente a
tale data.
Non sono tenuti alla presentazione del modello le organizzazioni di volontariato iscritte nei
registri regionali di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, che non svolgono
attività commerciali diverse da quelle marginali individuate con decreto del Ministro delle fi-
nanze 25 maggio 1995.  
Sono parimenti esonerati dalla presentazione del modello le associazioni pro-loco che opta-
no per l’applicazione delle norme di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e gli enti as-
sociativi dilettantistici iscritti nel registro del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) che
non svolgono attività commerciali. 
L’onere della trasmissione è assolto anche dalle società sportive dilettantistiche di cui all’arti-
colo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE
Per gli enti già costituiti alla data di entrata in vigore del d.l. n. 185 del 2008 (29 novembre
2008), il modello deve essere presentato entro il 30 ottobre 2009. 
Con riferimento agli enti costituitisi dopo l’entrata in vigore del d.l. n. 185 del 2008, il mo-
dello va presentato entro sessanta giorni dalla data di costituzione e, qualora il termine del
sessantesimo giorno dovesse scadere prima del 30 ottobre 2009, il modello deve essere pre-
sentato entro tale data (ossia il 30 ottobre 2009).
Il presente modello deve essere nuovamente presentato, in caso di variazione dei dati pre-
cedentemente comunicati, entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si è verifi-
cata la variazione (in tale evenienza inserire tutti i dati richiesti nel modello, anche quelli non
variati). In caso di perdita dei requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria e ri-
chiamati dall’articolo 30 del d.l. n. 185 del 2008, il modello va ripresentato entro sessanta
giorni, compilando l’apposita sezione “Perdita dei requisiti”.
Non è obbligatorio presentare un nuovo modello nel caso in cui, nella sezione “Dichiara-
zioni del rappresentante legale”, si verifichi una variazione dei soli dati relativi agli im-
porti di cui ai punti 20 e 21, oppure del numero e dei giorni delle manifestazioni per la
raccolta di fondi di cui al punto 33, oppure dei dati di cui ai punti 23, 24, 30 e 31.
La trasmissione del modello avviene esclusivamente per via telematica e può essere esegui-
ta direttamente ovvero tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione telematica di cui al-
l’articolo 3, commi 2-bis e 3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni.
La trasmissione telematica diretta può avvenire utilizzando il servizio telematico Entratel dai
soggetti già abilitati a tale servizio ovvero utilizzando il servizio telematico Internet da parte
di tutti gli altri soggetti.
In caso di presentazione telematica tramite gli intermediari abilitati alla trasmissione (pro-
fessionisti, associazioni di categoria, C.A.F., altri soggetti), questi ultimi sono tenuti a rila-

PREMESSA

MODELLO PER LA COMUNICAZIONE DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI FISCALI DA PARTE DEGLI ENTI ASSOCIATIVI

Articolo 30 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2



sciare al richiedente, contestualmente alla ricezione del modello o all’assunzione dell’incari-
co per la sua predisposizione, l’impegno a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle en-
trate i dati in essa contenuti. La data di tale impegno, unitamente alla sottoscrizione dell’in-
termediario ed all’indicazione del suo codice fiscale, dovrà essere riportata nello specifico ri-
quadro “Impegno alla presentazione telematica”.
L’intermediario deve, inoltre, rilasciare al contribuente un esemplare del modello i cui dati so-
no stati trasmessi in via telematica, redatto su modello conforme a quello approvato, unita-
mente ad una copia della comunicazione dell’Agenzia delle entrate attestante l’avvenuta pre-
sentazione. Si ricorda che il modello si considera presentato nel giorno in cui si è conclusa la
ricezione dei dati da parte dell’Agenzia delle entrate e la prova della presentazione è data
dalla comunicazione rilasciata dalla stessa Agenzia che ne attesta l’avvenuto ricevimento.
Il richiedente è tenuto a conservare la documentazione sopra citata, previa sottoscrizione del
modello a conferma dei dati ivi indicati.
La trasmissione telematica dei dati contenuti nel modello è effettuata utilizzando il prodotto
informatico denominato “MODELLOEAS”, reso disponibile gratuitamente dall’Agenzia delle
entrate nel sito www.agenziaentrate.gov.it.

REPERIBILITÀ DEL MODELLO
Il modello è reperibile in formato elettronico sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it, dal
quale può essere prelevato gratuitamente.
Il modello può essere prelevato anche da altri siti internet a condizione che sia conforme per
struttura e sequenza a quello approvato e rechi l’indirizzo del sito dal quale è stato preleva-
to, nonché gli estremi del relativo provvedimento di approvazione.
È consentita la riproduzione con stampa monocromatica realizzata in colore nero mediante
l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti, che comunque garantiscano la chia-
rezza e la intelligibilità del modello nel tempo.

DATI RELATIVI ALL’ENTE
Indicare il “Codice fiscale” dell’ente e, qualora ne sia titolare, la ”Partita IVA”.
Si fa presente che, ai fini della presentazione del modello, è obbligatoria l’indicazione del
codice fiscale.
Nel caso in cui il soggetto, tenuto all’obbligo di trasmissione del presente modello, non ne sia
in possesso,  può richiederne l’attribuzione al competente ufficio dell’Agenzia delle entrate.  
Nel campo “Denominazione” indicare la denominazione risultante dall’atto costitutivo.
Nella casella “Tipo ente” indicare uno dei seguenti codici, identificativo della tipologia di ente:

1. associazioni politiche;
2. associazioni sindacali;
3. associazioni di categoria;
4. associazioni religiose;
5. associazioni assistenziali;
6. associazioni culturali;
7. associazioni sportive dilettantistiche;
8. associazioni di promozione sociale;
9. associazioni di formazione extra-scolastica della persona;

10. società sportive dilettantistiche;
11. associazioni pro-loco;
12. organizzazioni di volontariato;
13. altri enti.

Indicare, inoltre, la ”Data di costituzione“ (giorno, mese ed anno), la “Data di inizio attività”
(giorno, mese ed anno) e l’indirizzo completo della ”Sede legale“, riportando nel campo
“Codice Comune” il codice catastale del comune, rilevabile dall’elenco disponibile sul sito in-
ternet dell’Agenzia delle entrate, all’indirizzo www.agenziaentrate.gov.it.

RAPPRESENTANTE LEGALE
Indicare i dati relativi al rappresentante legale, firmatario del modello: codice fiscale, co-
gnome, nome, sesso, data, luogo e sigla della provincia di nascita. In caso di nascita all’e-
stero, nello spazio riservato all’indicazione del comune va riportato solo lo Stato estero di na-
scita. L’inserimento del numero di telefono, del numero di fax e dell’indirizzo di posta elet-
tronica è facoltativo.

COMPILAZIONE
DEL MODELLO
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DICHIARAZIONI DEL RAPPRESENTANTE LEGALE
Con la compilazione di tale riquadro il rappresentante legale dell’ente, sotto la propria re-
sponsabilità, rilascia una serie di dichiarazioni.
Si precisa che il riferimento agli associati presente nel modello è da intendersi anche ai soci,
ai partecipanti o agli iscritti a seconda della tipologia di ente.
Nel caso di enti (patronati) che svolgono attività in luogo dell’associazione promotrice, in
mancanza di propri associati, partecipanti o iscritti, non barrare le caselle relative ai punti
7, 8, 9, 12, 14 e 24.
Per gli enti di nuova costituzione, relativamente ai punti 20, 21, 23, 24, 30 e 31, indicare i
corrispondenti dati previsionali.

1) Il rappresentante legale dichiara che non viene svolta in via esclusiva o principale attività
commerciale.

2) Indicare se è stato adottato lo statuto (barrare la casella “SI” o “NO”).
3) Indicare se l’ente ha o meno la personalità giuridica (barrare la casella “SI” o “NO”). 

Indicare “SI” anche se il riconoscimento della personalità giuridica è stato solo richiesto
e non ancora ottenuto.

4) Indicare se l’ente ha articolazioni territoriali e/o funzionali, anche non autonome (bar-
rare la casella “SI” o “NO”).

5) Indicare se l’ente è un’articolazione territoriale e/o funzionale di un altro ente (barrare
la casella “SI” o “NO”), specificando, in caso affermativo, il codice fiscale di quest’ulti-
mo nell’apposito spazio, presente nello stesso rigo.

6) Indicare se l’ente è affiliato a federazioni o enti di carattere nazionale (barrare la casel-
la “SI” o “NO”).

7) Indicare le modalità di convocazione degli associati alle assemblee generali, indicando
se la convocazione è individuale o collettiva (barrare l’apposita casella).

8) Indicare se gli associati maggiorenni hanno parità di diritti nell’elettorato attivo e passi-
vo (barrare la casella “SI” o “NO”).

9) Specificare se le quote associative sono uguali e non differenziate (barrare la casella “SI”
o “NO”). Se vi sono più categorie di associati e le quote sono uguali solo nell’ambito di
una medesima categoria, va comunque barrata la casella “NO”. Le caselle del presente
punto non vanno barrate se non è previsto il pagamento di una quota associativa.

10) Indicare se i componenti degli organi amministrativi percepiscono compensi, indennità o
rimborsi spese forfetari (barrare la casella “SI” o “NO”). 

11) Indicare se è redatto il rendiconto economico-finanziario annuale (barrare la casella “SI”
o “NO”). 

12) Indicare se l’ente svolge attività nei confronti degli associati dietro pagamento di corri-
spettivi specifici (barrare la casella “SI” o “NO”). 

13) Indicare se l’ente svolge attività nei confronti dei non associati dietro pagamento di cor-
rispettivi (barrare la casella “SI” o “NO”). 

14) Indicare se gli associati corrispondono la sola quota associativa ordinaria (barrare la ca-
sella “SI” o “NO”). Nell’ipotesi in cui siano corrisposti contributi straordinari o somme
una tantum barrare la casella “NO”.

15) Indicare, barrando l’apposita casella, se l’attività svolta nei confronti dei non associati ha
carattere abituale od occasionale oppure se non viene mai svolta attività nei confronti dei
non associati.

16) Indicare se l’ente si avvale di personale dipendente, con riferimento all’ultimo esercizio
chiuso (barrare la casella “SI” o “NO”).

17) Indicare se l’ente utilizza locali di proprietà (barrare la casella “SI” o “NO”).
18) Indicare se l’ente utilizza locali detenuti in locazione (barrare la casella “SI” o “NO”).
19) Indicare se l’ente utilizza locali in comodato gratuito (barrare la casella “SI” o “NO”).
20) Indicare, barrando l’apposita casella, se l’ente riceve proventi per attività di sponsoriz-

zazione o pubblicità abitualmente od occasionalmente oppure se non percepisce tali
proventi. In caso di risposta affermativa (ossia se si ricevono proventi per attività di spon-
sorizzazione o pubblicità abitualmente od occasionalmente), indicare nell’apposito spa-
zio, presente nello stesso rigo, l’ammontare di tali proventi, con riferimento all’ultimo
esercizio chiuso.

21) Indicare se l’ente si avvale di messaggi pubblicitari per la diffusione dei propri beni e ser-
vizi (barrare la casella “SI” o “NO”). In caso di risposta affermativa, indicare nell’appo-
sito spazio, presente nello stesso rigo, l’ammontare del costo sostenuto, con riferimento
all’ultimo esercizio chiuso.
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22) Indicare se l’ente effettua vendita di beni o prestazioni di servizi dietro il pagamento di
un prezzo (barrare la casella “SI” o “NO”). In caso di risposta affermativa specificare se
i prezzi praticati sui beni venduti o sui servizi prestati sono: 
• inferiori a quelli di mercato (barrare la casella “SI” o “NO”); 
• concordati con l’ente pubblico in base ad apposita convenzione (barrare la casella

“SI” o “NO”); 
• fissati in maniera differenziata in relazione alle condizioni economiche e sociali dei de-

stinatari (barrare la casella “SI” o “NO”).
23) Indicare il valore medio degli ultimi tre esercizi chiusi (o del minor periodo se l’ente è co-

stituito da meno di tre esercizi) dell’ammontare totale delle entrate dell’ente. A tal fine
vanno sommate tutte le diverse tipologie di entrate (ad esempio quote associative, pro-
venti per attività di sponsorizzazione o pubblicità, somme derivanti dalla vendita di be-
ni o dalla prestazione di servizi, erogazioni liberali ricevute, inclusi i contributi pubblici,
e così via).

24) Indicare il numero degli associati dell’ente, con riferimento alla data di presentazione del
modello: barrare la casella corrispondente alla classe di appartenenza.

25) Indicare uno dei seguenti codici al fine di descrivere il settore nel quale l’ente opera pre-
valentemente:  
1.   assistenza sociale;
2.   socio-sanitario;
3.   beneficenza;
4.   educazione e formazione;
5.   sport;
6.   ambiente;
7.   cultura (arte, musica, teatro, cinema);
8.   ricerca scientifica;
9.   ricreazione, intrattenimenti e promozione sociale;
10. tutela dei diritti (delle minoranze, delle donne e minori vittime di violenza, dei mi-

granti, ecc.);
11. tutela della famiglia e dell’infanzia;
12. tutela dei lavoratori, delle categorie economiche e dei consumatori;
13. tutela delle tradizioni locali e delle culture alimentari;
14. politica;
15. religione.

26) Indicare, barrando una o più caselle, le specifiche attività svolte dall’ente e di seguito
elencate (se nessuna di esse viene svolta non barrare alcuna casella):
1.   produzione e vendita di beni;
2.   commercio di beni;
3.   ristorazione;
4.   bar e altre forme di somministrazioni di alimenti e bevande;
5.   alloggio;
6.   gestione case di cura;
7.   assistenza a svantaggiati;
8.   raccolta fondi per finalità sociali;
9.   scuola;
10. gestione corsi di istruzione e formazione;
11. organizzazione eventi sportivi;
12. gestione scuola di ballo;
13. gestione palestra;
14. gestione centro sportivo (piscina, campi da tennis, di calcio, ecc.);
15. musei, mostre e fiere;
16. convegni e congressi;
17. consulenza e assistenza giuridica o contabile;
18. manifestazioni spettacolistiche (teatro, cinema, concerti, ecc.);
19. attività di intrattenimento (trattenimenti danzanti con esecuzioni musicali non dal vi-

vo, giochi elettronici, automatici ecc.);
20. pubblicazioni e ricerche;
21. viaggi e soggiorni turistici;
22. trasporto;
23. attività funerarie;
24. attività radiofonica, televisiva e multimediale;
25. raccolta rifiuti;
26. vigilanza ambientale.
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27) Indicare negli appositi spazi il codice fiscale degli amministratori. Nel caso in cui sia ne-
cessario indicare più di tre codici fiscali va compilato un modulo aggiuntivo, numerando
progressivamente la casella “Mod. N.”, posta in alto a destra del modello. 

28) Indicare se uno o più amministratori sono stati assunti anche come dipendenti (barrare la
casella “SI” o “NO”).

29) Indicare se uno o più amministratori svolgono la medesima funzione anche in altre asso-
ciazioni non lucrative (barrare la casella “SI” o “NO”).

30) Indicare l’ammontare di eventuali erogazioni liberali ricevute dall’ente nell’ultimo eserci-
zio chiuso.

31) Indicare l’ammontare di eventuali contributi pubblici ricevuti dall’ente nell’ultimo eserci-
zio chiuso.

32) Indicare l’eventuale presenza di avanzi di gestione, con riferimento all’ultimo esercizio
chiuso (barrare la casella “SI” o “NO”).

33) Indicare se l’ente organizza manifestazioni per la raccolta di fondi (barrare la casella
“SI” o “NO”). In caso di risposta affermativa, indicare il numero e la durata massima, in
giorni, di tali manifestazioni, nell’ultimo esercizio chiuso.

34) Indicare se l’ente redige apposito rendiconto finanziario per la raccolta fondi (barrare la
casella “SI” o “NO”).  

35) Il presente punto 35 ed il successivo punto 36 non vanno compilati dagli enti che non si
avvalgono della normativa prevista dai commi 3, 5, 6 e 7 dell’articolo 148 del Tuir e
dai commi 4, secondo periodo, e 6 dell’articolo 4 del D.P.R. n. 633 del 1972. In caso
contrario, il rappresentante legale dichiara, barrando la relativa casella, che l’atto costi-
tutivo e/o lo statuto, redatto ai fini dell’applicazione della normativa prevista dai commi
3, 5, 6 e 7 dell’articolo 148 del Tuir e dai commi 4, secondo periodo, e 6 dell’articolo 4
del D.P.R. n. 633 del 1972, è stato elaborato nella forma di atto pubblico, scrittura pri-
vata autenticata oppure scrittura privata registrata. Vanno, poi, indicati gli estremi di re-
gistrazione dell’atto costitutivo e/o dello statuto presso gli uffici dell’Amministrazione fi-
nanziaria: il codice del comune in cui è ubicato l’ufficio (ufficio del registro o dell’Agen-
zia delle entrate) presso il quale è stato registrato l’atto, la data (giorno, mese ed anno),
il numero della registrazione e la serie. Il “Codice Comune” corrisponde al codice cata-
stale del comune, rilevabile dall’elenco disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle en-
trate, all’indirizzo www.agenziaentrate.gov.it. 
Nel caso in cui l’atto costitutivo e/o lo statuto siano stati registrati in tempi diversi, indi-
care la forma e gli estremi della registrazione dell’atto contenente l’indicazione dei re-
quisiti di cui al comma 8 dell’articolo 148 del Tuir e del comma 7 dell’articolo 4 del D.P.R.
n. 633 del 1972.
Nel caso in cui siano state apportate modifiche all’atto costitutivo e/o allo statuto, indi-
care gli estremi dei relativi atti negli appositi righi. In caso di spazio insufficiente inserire
soltanto le modifiche più recenti.

36) Nel presente punto vanno fornite informazioni sul contenuto dell’atto costitutivo e/o del-
lo statuto. In particolare, va indicato se in essi sono espressamente previsti i requisiti di
cui al comma 8 dell’articolo 148 del Tuir e del comma 7 dell’articolo 4 del D.P.R. n. 633
del 1972, barrando le relative caselle:
lett. a): divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché

fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destina-
zione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

lett. b): obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente, in caso di suo scioglimento per qua-
lunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica
utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

lett. c): disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a
garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la tem-
poraneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli asso-
ciati o partecipanti maggiori d’età il diritto di voto per l’approvazione e le modi-
ficazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi del-
l’associazione;

lett. d): obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e fi-
nanziario secondo le disposizioni statutarie;

lett. e): eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui al-
l’articolo 2532, comma 2, del codice civile, sovranità dell’assemblea dei soci, as-
sociati o partecipanti e i criteri di loro ammissione  ed  esclusione, criteri e ido-
nee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative delibera-

5

Istruzioni per la compilazione Mod. EAS



zioni, dei bilanci o rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le as-
sociazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale mo-
dalità di voto ai sensi dell’articolo 2532, ultimo comma, del codice civile e sem-
preché le  stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organiz-
zazione a livello locale;

lett. f): intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferi-
menti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.

37) Indicare se si è optato per il regime forfetario di cui alla legge n. 398 del 1991 (barrare
la casella “SI” o “NO”).

38) In caso di presentazione del modello tramite intermediario, il rappresentante legale di-
chiara di eleggere domicilio presso l’intermediario di cui si è avvalso per la trasmissione
telematica, ai fini di ogni comunicazione inerente il modello stesso. 

PERDITA DEI REQUISITI
Nel caso in cui l’ente non sia più in possesso dei requisiti qualificanti previsti dalla normati-
va tributaria e richiamati dall’articolo 30 del d.l. n. 185 del 2008, barrare la relativa casel-
la, avendo cura di inserire la relativa data di decorrenza (giorno, mese ed anno).

SOTTOSCRIZIONE 
Il rappresentante legale dell’ente deve apporre la propria firma nell’apposito spazio.

IMPEGNO ALLA PRESENTAZIONE TELEMATICA
In caso di presentazione tramite intermediario, il riquadro deve essere compilato e sottoscritto
dall’intermediario che trasmette l’istanza in via telematica. Quest’ultimo deve riportare: 
1.  il proprio codice fiscale;
2.  il numero di iscrizione all’albo dei C.A.F. (solo per i C.A.F.);
3.  la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a trasmettere il modello.
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Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 196 del 2003.
Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamen-
ti che vengono effettuati sui dati personali.
Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati contenuti nel presente modello e quali sono i diritti riconosciuti al cittadino.

Finalità del trattamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate desiderano informarLa, anche per conto degli altri soggetti a ciò tenuti, che
nel modello sono presenti alcuni dati personali che verranno trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dall’Agenzia delle Entrate non-
ché dai soggetti intermediari individuati dalla legge (Centri di assistenza fiscale, associazioni di categoria e professionisti) per le finalità di accer-
tamento dei dati dichiarati.
I dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici
in presenza di una norma di legge o di regolamento, ovvero, quando tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di fun-
zioni istituzionali, previa comunicazione al Garante del contribuente.
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto da una norma di legge o di rego-
lamento.

Dati personali
I dati richiesti nel modello devono essere indicati obbligatoriamente ai sensi dell’articolo 30 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
L’indicazione del numero di telefono o cellulare, del fax e dell’indirizzo di posta elettronica è invece facoltativa e consente di ricevere gratuita-
mente dall’Agenzia delle Entrate informazioni e aggiornamenti su scadenze, novità, adempimenti e servizi offerti.

Modalità del trattamento
Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli enti associativi da presentare ai sensi dell’articolo 30 del decreto
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, può essere consegnato ad un interme-
diario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell’Economia e delle Finanze ed
all’Agenzia delle Entrate. Tali dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle fina-
lità da perseguire anche mediante verifiche dei dati contenuti nel modello:
• con altri dati in possesso del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dell’Agenzia delle Entrate, anche forniti, per obbligo di legge, da altri

soggetti;
• con dati in possesso di altri organismi.

Titolari del trattamento
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Agenzia delle Entrate e gli intermediari assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati
personali” quando tali dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo.
In particolare sono titolari:
• il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito, a richiesta, l’elenco dei responsabili;
• gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono renderne noti i dati identificativi agli interessati.

Responsabili del trattamento
I “titolari del trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”.
In particolare, l’Agenzia delle Entrate si avvale della So.ge.i. S.p.a., quale responsabile esterno del trattamento dei dati, in quanto partner tec-
nologico cui è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe Tributaria.

Diritti dell’interessato
Presso il titolare, o i responsabili del trattamento, l’interessato in base all’art. 7 del D.Lgs. n. 196 del 2003, può accedere ai propri dati perso-
nali per verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od opporsi al
loro trattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati mediante richiesta rivolta a:
• Ministero dell’Economia e delle Finanze, via XX Settembre, 97 – 00187 Roma;
• Agenzia delle Entrate, via Cristoforo Colombo, 426 c/d – 00145 Roma.

Consenso
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono acquisire il consenso degli interes-
sati per poter trattare i loro dati personali. 
Gli intermediari non devono acquisire il consenso per il trattamento dei dati personali, in quanto il loro conferimento è obbligatorio per legge.

La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati.

MODELLO PER LA COMUNICAZIONE DEI DATI RILEVANTI AI FINI
FISCALI DA PARTE DEGLI ENTI ASSOCIATIVI

Articolo 30 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2

Mod. EAS

genzia
ntrate



Il sottoscritto, nella qualità di rappresentante legale, sotto la propria responsabilità,

DICHIARA

1) che non viene svolta in via esclusiva o principale attività commerciale

2) che è stato adottato lo statuto 

3) che l’ente ha personalità giuridica

4) che l’ente ha articolazioni territoriali e/o funzionali

5) che l’ente è un’articolazione territoriale e/o funzionale di altro ente

6) che l’ente è affiliato a federazioni o gruppi

7) che le modalità di convocazione degli associati prevedono:                          convocazione individuale                   convocazione collettiva

8) che gli associati maggiorenni hanno parità di diritti nell’elettorato attivo e passivo 

9) che le quote associative sono uguali e non differenziate 

10) che i componenti degli organi amministrativi percepiscono compensi, indennità, rimborsi spese forfetari 

11) che è redatto il rendiconto economico-finanziario annuale 

12) che l’ente svolge attività nei confronti degli associati verso corrispettivi specifici 

13) che l’ente svolge attività nei confronti dei non associati a pagamento 

14) che gli associati corrispondono la sola quota associativa ordinaria

15) che l’attività nei confronti dei non associati è svolta:                                  abitualmente occasionalmente              no

16) che l’ente si avvale di personale dipendente

17) che l’ente utilizza locali di proprietà

18) che l’ente utilizza locali in locazione

19) che l’ente utilizza locali in comodato gratuito

20) che l’ente riceve proventi per attività 

di sponsorizzazione o pubblicità: 

21) che l’ente si avvale di messaggi pubblicitari per la diffusione dei propri beni e servizi

22) che l’ente effettua vendita di beni o prestazione di servizi

in caso affermativo specificare se i prezzi praticati sui beni venduti o sui servizi prestati sono:

1. inferiori a quelli di mercato 

2. concordati con l’ente pubblico in base ad apposita convenzione 

3. fissati in maniera differenziata a seconda delle condizioni economiche e sociali dei destinatari 

23) che l’ammontare delle entrate dell’ente (media degli ultimi tre esercizi) è pari a euro:

24) che il numero di associati dell’ente 

nell’ultimo esercizio chiuso è pari a: 

25) che l’ente opera prevalentemente nel seguente settore (vedere istruzioni):

26) che l’ente svolge le seguenti specifiche attività (vedere istruzioni):

MODELLO PER LA COMUNICAZIONE DEI DATI RILEVANTI 
AI FINI FISCALI DA PARTE DEGLI ENTI ASSOCIATIVI

Articolo 30 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2

genzia
ntrate

DATI RELATIVI 
ALL’ENTE

Denominazione Tipo ente
giorno mese anno

Data di costituzione
giorno mese anno

Data inizio attività

Sede legale C.a.p.Provincia (sigla) Codice Comune

FrazioneIndirizzo

Comune

Tipologia (via, p.zza, ecc.) Numero civico

Codice fiscale Partita IVA

Mod. EAS

giorno mese anno
Comune (o Stato estero) di nascita

RAPPRESENTANTE
LEGALE

DICHIARAZIONI 
DEL RAPPRESENTANTE
LEGALE

Provincia (sigla)

Codice fiscale 

Data di nascita

Sesso
(barrare la relativa casella)

Cognome

FM

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

,00

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

NOSI

Nome

Telefono Fax Indirizzo di posta elettronica

NOSI

NOSI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 11 12 13

14 15 16 17 18 19 20 21 22 24 25 26

,00

Mod. N.

C.F.

10

23

fino a 20 da 21 a 100 da 101 a 500 oltre 500

abitualmente occasionalmente no

,00



SOTTOSCRIZIONE 

FIRMA

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA

Riservato
all’intermediario

Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all’albo dei C.A.F.

Data dell’impegno
FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

PERDITA 
DEI REQUISITI

giorno mese annoIl sottoscritto dichiara di non essere più in possesso dei requisiti qualificanti 
previsti dalla normativa tributaria richiamati dall’art. 30 del D.L. n. 185 del 2008 Decorrenza

giorno mese anno

e che sono state apportate modifiche (eventuali) all’atto costitutivo e/o allo statuto mediante i seguenti atti: 
__________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________

Atto pubblico Scrittura privata autenticata Scrittura privata registrata

registrato
presso l’ufficio di

giorno       mese          anno
Data Codice Comune Numero registrazione Serie

35) che l’atto costitutivo e/o lo statuto redatto ai fini dell’applicazione della normativa prevista dai commi 3, 5, 6 e 7 dell’art. 148 del Tuir e 

dai commi 4, secondo periodo, e 6 dell’art. 4 del D.P.R. 633 del 1972 è stato elaborato nella forma di (barrare la casella appropriata):

36) che nell’atto costitutivo e/o nello statuto sono previsti espressamente i seguenti requisiti di cui al comma 8 dell’art. 148 del Tuir e

del comma 7 dell’art. 4 del D.P.R. 633 del 1972 (confermare barrando le caselle):

37) di avere optato per il regime forfetario di cui alla legge n. 398 del 1991

38) di eleggere domicilio presso l’intermediario di cui si è avvalso per la trasmissione telematica, ai fini di ogni comunicazione inerente 

il presente modello (in caso di presentazione tramite intermediario)

lett. a) lett. b) lett. c) lett. d) lett. e) lett. f) (vedere istruzioni)

CODICE FISCALE

27) che gli amministratori dell’ente sono:

,00

,00

28) che uno o più amministratori sono assunti anche come dipendenti NOSI

29) che uno o più amministratori svolgono la medesima funzione anche in altre associazioni non lucrative NOSI

30) che le erogazioni liberali ricevute sono pari a euro:

31) che i contributi pubblici ricevuti sono pari a euro:

32) che esistono avanzi di gestione NOSI

33) che l’ente organizza manifestazioni per la raccolta di fondi          numero      giorni

34) che per la raccolta fondi viene redatto apposito rendiconto finanziario

NOSI

NOSI

NOSI

C.F.

C.F.

C.F.

Mod. N.


